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LE CRONACHEMartedì 14 aprile 1998 14l’Unità

Sarà monsignor Saldarini a celebrare il rito. Il Lenzuolo, custodito in Duomo, sarà esposto fino al 14 giugno

Un milione di pellegrini per la Sindone
Ostensione, tutto esaurito a Torino
Tra 4 giorni l’esposizione del lino di Gesù con una messa in diretta Tv
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TORINO. È un po‘ come guardare
alla tiratura di un giornale. Hai un
bel pensare alla validità del pro-
dotto,mapoi l’occhiocade,attrat-
tocomedaunmagnete, suinume-
ri, su quelle cifre sempre tonde se-
guite da tanti zeri. Così è per la To-
rinocheaspetta l’Ostensionedella
Sindone,cheaspettadiesserecata-
pultata nel circuito mediatico in-
ternazionale. Dal bollettino degli
arrivi, delle prenotazioni - ieri l’al-
tro750.000,oggi800mila - ècome
seTorino cercassedi indovinare se
stessa graffiando la vernice dell’E-
vento, incuriosita dal giudiziodel-
le centinaia di pellegrini previste
dal 18 aprile al 14 giugno. In fon-
do,nonèstatopropriol’arcivesco-
vo Giovanni Saldarini, dalle co-
lonnedelsettimanaledelladiocesi
torinesede«LaVocedelPopolo»,a
sottolineare che «l’Ostensione sa-
rà anche un lungo periodo per of-
frire occasioni di accoglienza,
scambio, incontro fraterno, cono-
scenza reciproca per i pellegrini di
tutto il mondo e la Chiesa torine-
se.»?

Ecasovuolecheilprimogruppo
di «prenotati», 200 persone, a var-
care la soglia del Duomo alle 8 di
domenica prossima, sarà «euro-
straniero»,diMarsiglia.

L’ultima volta il piacere di uno
sguardo dal di dentro fu possibile
solo in parte. L’ultima volta della
Sindonefunel1978eilvoltodiTo-
rino era una maschera di sofferen-
za,dipauraedimorte.Lacappade-
gli anni di piombo era dappertut-
to, e quindi doppiamente asfis-
siante. E, all’epoca, l’Italia era il
simbolo terroristico della P38; per
contrasto, l’Ostensione del Sacro
Lino divenne un veicolo salvifico,
unmessaggiodisperanza.Oggi,ad
un anno esatto dal rogo notturno
dellaCappelladelGuarini, lacoin-
cidenza temporale è troppo pre-
gnante di significati trascendenti
per non vedere nella reliquia sug-
gestioniprofonde.

Che Torino sarà quella che
aspetta lacelebrazionedellaMessa
in Duomo di monsignor Saldarini
(ripresa in diretta da RaiUno e da
Telesubalpina per Sat 2000, la tivù
satellitare della Chiesa italiana)?
Certamente, una città in mostra
neisuoipalazzitiratialucido.Lasi-
mulazione di un salotto-urbano,
imbellito da lustrini e fioriere, an-
cora una volta virtualmente isola-
to,staccatodallesueperiferie.Peri-
ferie marginalizzate dallo show-
business, emarginate dall’Evento,
che non hanno, né avranno mai
santi in paradiso in grado di arre-
starne ildegrado.Periferiedestina-
te a confidare nel sindaco Valenti-
no Castellani, sequestidecideràdi
avere per gli investimenti (metrò,
passante ferroviario) la stessa cele-
rità con cui ha risolto le questioni
di principio (la vicenda dell’asses-
soreAlberione).

Insomma, una ex capitale ab-
bellitaconirestauridipiazzaCarlo
Alberto, dai lavori (discussi) di pa-

vimentazione di piazza Castello,
che ne ha aumentato l’area pedo-
nale, e il recupero della memoria
della «manica settecentesca» tra
palazzoMadamaelaprefettura, ri-
costruita ad hoc. Una città che
rientrerà in possesso temporanea-
mente, nella peggiore delle ipote-
si, con le sue gallerie barocche dei
portici di via Nizza, davanti alla
stazione di Porta Nuova, oggi ter-
reno allocato «manu militari» alla
microcriminalità, spacciatori,
prostituteetossicodipendenti.

Costo dell’operazione per la ri-
trovata serenità: un supplemento
«pro tempore» di quattrocento
agenti, tra carabinieri e poliziotti,
assicurati dal Governo nell’ordine
asindaco,prefettoequestore; l’en-
trata in funzione di telecamere a
circuitochiusoediunanuovaillu-
minazione, in servizio permanen-
te effettivo. Nel suo insieme non è
molto. Ma c’è chi lo considera una
sortadiprovageneraleperilGiubi-
leo, dai cui fondi nazionali (1786
miliardi) Torino ne ha strappati
appena8periprogettidegliammi-
nistratori locali. «Quattro soldi»,
come li ha bollati il settimanale
della Curia torinese, che non ac-
contentanonessunoechefiniran-
noperscontentaretutti.

Michele Ruggiero
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I Vigili del Fuoco salvano la teca della Sacra Sindone durante l’incendio del Duomo di Torino

È di nuovo battaglia tra gli esperti
A colpi di infrarossi e foto digitali
Si faranno altre prove scientifiche sul sacro lenzuolo

Un anno fa il rogo del Duomo
E il pompiere si è convertito

Fu un eroe per caso, nell’accezione più ampia del termine, come si
conviene ad un vigile del fuoco. Ma degli episodi più pericolosi
della sua professione, ama ricordare il salvataggio di cinque vite
umane da un frana. Però, da quell’incendio, non è più lo stesso. Gli
ha cambiato la vita, dice oggi. Forse gliel’ha fatta vedere da una
parte che semplicemente non gli era familiare, che riteneva
accessoria. Dalla parte di un misticismo che, per usare le parole del
cardinale Saldarini, potrebbe significare «camminare, riconoscere,
rivelare, ardere». Camminare, cioè avere come «compagno di
viaggio il Cristo». Questo racconta oggi il vigile del fuoco Mario
Trematore.
In quel pezzo di storia avviluppata da fiamme secolari che lega due
ex capitali così diverse tra loro, Chambery e Torino, storia tragica e
misteriosa ad un tempo, Mario Trematore si è conquistato un posto
di prima fila. Nel dopo rogo e della nuova odissea del Sacro
Lenzuolo, il suo volto anonimo «bucò» per giorni i video di tutto il
mondo. Una notorietà raccolta e rilanciata da interviste, foto in
bianco e nero e fotogrammi a colori. Una fama guadagnata in
pochi e drammatici minuti nella notte tra l’11 e il 12 aprile del 1997,
spesi a spaccare con violenza disperata la teca di cristallo
antiproiettile che ospitava la Sindone.
Come spesso accade, in quella gara di abnegazione, si confusero
coraggio e vanità, senso del sacrificio e once di arrembante
narcisismo.
E ancor oggi si racconta sul filo dell’ironia l’aneddoto di un
funzionario dello Stato sorpreso a sgomitare tra i vigili del fuoco
per uscire dal Duomo con l’urna della Sindone a spalle.
Ed anche Mario Trematore fu oggetto di qualche battuta maligna
di colleghi. Invece, racconta oggi Trematore, «l’evento della
Sindone mi ha trasformato. Una trasformazione dolorosa che ha
messo in discussione tutta la mia vita».

Mi.R.

ROMA. Si, è quasi certo. Si faranno
nuovi esperimenti scientifici sulla
Sindone, in occasione della osten-
sione che inizierà sabato prossi-
mo. Mancano, almeno per ora,
conferme ufficiali, ma secondo
voci attendibili, a Torino starebbe-
ro per giungere in queste ore alcu-
ni gruppi di specialisti forniti di
nuove attrezzature sperimentali
per indagare, ancora una volta, sul
mistero secolare del «sacro lino».
La straordinaria immagine «nega-
tiva» di Gesù di Nazaret che appa-
re sulla Sindone, a quanto pare,
non dà pace né ai credenti né agli
scettici o ai dubbiosi. È un falso
medioevale, come avrebbero sta-
bilito le indagini al carbonio-14 o
si tratta di qualcosa che va oltre
ogni spiegazione razionale e scien-
tifica, per entrare in quella della
fede, del soprannaturale e del mi-
racoloso? Due tesi, due posizioni
che, ormai, si affrontano da sem-
pre e che ricominciano a scontrar-
si ogni volta che un nuovo esperi-
mento è appena terminato.

C’è, bisogna dirlo, un particola-
re accanimento da parte dei soste-
nitori delle due tesi. Cerchiamo di
riepilogare brevemente la situazio-
ne.

È stato stabilito, senza ombra di
dubbio, che l’immagine sulla Sin-

done di Gesù crocifisso, colpito da
bastonate e frustate sul corpo e
con gli ovvii ed evidenti segni del-
la crocifissione, non è stata dipin-
ta. Sul telo, infatti, non c’è in al-
cun modo vernice e ci sono, inve-
ce, autentiche macchie di sangue
e di sieri sfuggiti dalle ferite. Qual-
cuno afferma, non senza ragione,
che una Sindone posta sopra il
corpo di un uomo vero crocifisso,
per ragioni geometriche evidenti,
riprodurrebbe l’immagine di un
corpo contorta, fuori fuoco e pie-
na di bianchi e di neri dovuti agli
avvallamenti del corpo medesi-
mo. Il «ritratto» della Sindone è
invece preciso, straordinariamen-
te a fuoco e con le ferite perfetta-
mente visibili e identificabili. Pro-
prio come se il telo fosse stato po-
sto sopra un bassorilievo piatto e
riscaldato a circa duecento gradi,
come sostiene il professor Pesce
Delfino dell’Università di Bari che
ha ottenuto, con questo metodo,
alcune magnifiche sindoni. Pesce
Delfino aggiunge che si trattereb-
be, dunque, di un falso medioeva-
le. I sostenitori della «verità» sin-
donica replicano spiegando che
un falsario non avrebbe avuto la
possibilità di «fabbricare» una im-
magine negativa. Cosa che non
avrebbe, tra l’altro, alcuna spiega-
zione logica né scientificamente

coerente. I sostenitori del miraco-
lo e della Sindone come il lino che
avrebbe avvolto davvero il corpo
martoriato di Gesù di Nazaret so-
stengono, con grande fede e pas-
sione, che l’immagine impressa
sul «sacro lino», sarebbe invece
dovuta al fenomeno della Resurre-
zione. Il corpo di Gesù, insomma,
si sarebbe in un certo senso «sma-
terializzato» per attraversare il tes-
suto prima di rimaterializzarsi.
Questa ipotesi potrebbe spiegare
sia l’assenza di tracce di strappo
nel lino, sia la «formazione del-
l’immagine meravigliosa e colma
di mistero». Con la nuova osten-
sione, non ci sono dubbi, saranno
portati a termine altri nuovi espe-
rimenti. Pare siano previste nuove
indagini sulle monete di Pilato e
forse saranno portati a termine al-
cuni prelievi dal lino per ottenere
nuove radiodatazioni eseguite con
tecniche diverse dalle precedenti.
Dovrebbero poi essere riprese fo-
tografie digitali del lenzuolo con
diversi angoli d’illuminazione. Poi
sarebbero previste riprese per ri-
flessione e trasparenza e immagini
con bande spettrali all’infrarosso e
all’ultravioletto. Vedremo nei
prossimi giorni.

Wladimiro Settimelli

Su Internet
pellegrinaggio
in diretta

Tutto il mondo potrà vedere
la Sindone nel corso delle
otto settimane
dell’Ostensione anche
senza raggiungere Torino. Il
pellegrinaggio sarà infatti
trasmesso attraverso
Internet. Alcune telecamere
invieranno in rete le
immagini dell’interno del
Duomo di Torino sul sito
ufficiale: w.w.w.
sindone.Torino.chiesacatto
lica.it . Intanto, in America,
Time e Cnn hanno scoperto
il dibattito sulla Sindone.
Entrambi hanno infatti
affrontato le polemiche
sull’autenticità del tessuto
di lino.


